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Sfatiamo un mito: l’elichetta del Log si puo’ verniciare!

di Massimiliano Marco MANZETTI.

D

a sempre si legge, su varie riviste, che l’elichetta del log non deve MAI essere trattata con l’antivegetativa. A onor del vero anche tutte le voci di molo ammoniscono in tal senso. Nessuno sa pero’ spiegare la vera ragione di questa (sbagliata) informazione. Ho voluto documentarmi, visto che da oltre 10 anni vernicio regolarmente l’elichetta del log senza avere alcun inconveniente. Ecco come stanno relamente le cose.

Tutti i sensori per i log elettronici sono pressoche’ identici nei materiali base e nel funzionamento. Il corpo e’ di plastica, all’interno risiede il sensore magnetico e l’amplificatore. L’elichetta, montata su un perno in acciaio, ha delle barrette magnetiche su ogni razza e ruotando fornisce un campo magnetico variabile e proporzionale alla velocita’ dell’imbarcazione. Un contatore elettronico trasforma infine il segnale in informazione numerica digitale.

Vi sono due tipi di elichette: quella adatta a motoscafi plananti, piu’ piccola e quella per le imbarcazioni a vela dislocanti.

Il sensore e’ lo stesso, cambia solo la forma dell’elichetta e la superficie che sporge dallo scafo. La figura  sotto mostra le differenze nella forma. 

[image: image1.jpg]\

The S200/ST200 and the S550/ST550 are available in either bronze or plastic
‘housings and with either high or low speed paddiewheels.




Il problema si presenta in modo drammatico sulle imbarcazioni a vela dove, senza il trattamento protettivo sull’elichetta, anche con modeste incrostazioni, la bassa velocita’ relativa tra la parte sporgente e l’acqua, impedisce la rotazione e qualunque sforzo per sbloccarla risulta vano.

Per le imbarcazioni a motore, che planano a 20 nodi, le cose possono anche andare meglio e una breve navigazione potrebbe avere la meglio sull’incrostazione.

Per Pulire l’elichetta ed il relativo supporto basta un vecchio spazzolino o un bastoncino di legno per le incrostazioni piu’ recidive.

Dopo aver pulito accuratamente tutte le incrostazioni asciugate ogni eventuale residuo di acqua. Lasciate al sole qualche minuto e preparatevi a verniciare.

La parte che deve essere protetta con l’antivegetativa e’ sempre di plastica. L’antivegetativa, quindi, non deve contenere prodotti che possano sciogliere la plastica come lo xilolo o alcuni diluenti (leggete sull’etichetta del barattolo).

L’ideale sono le antivegetative a base di prodotti minerali (quasi tutte quelle in commercio). In generale le antivegetative non contengono prodotti che possono danneggiare la plastica ma sono i diluenti per renderle piu’ fluide e facilmente stendibili che possono causare dei danni.

Dopo aver utilizzato per oltre 7 anni le vernici antivegetative (usavo quelle che avanzavano dalla carena), sono passato all’uso dei “prime” per le eliche. L’effetto, rispetto all’antivegetativa e’ lo stesso. Una mano di vernice e’ sufficiente per mantenere in perfetta efficienza l’elichetta per 18 mesi.

Ecco come si presenta il sensore dopo essere rimasto immerso 15 mesi, l’elichetta e’ stata rimossa. Poca mucillaggine sulla parte esposta e quasi nulla nella parte interna.
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Il sensore dopo 15 mesi di permanenza in mare.

Prima di verniciare occorre togliere tutta la vecchia antivegetativa per evitare lo spessore di piu’ strati.

Alla fine del processo di verniciatura, l’elichetta deve potersi muovere liberamente e girare sul suo asse soffiandogli sopra. 

L’elichetta puo’ essere pulita, con molta attenzione, con la lama di un temperino, perche’, con questo metodo, si riesce a togliere quasi completatmente la vecchia antivegetativa.

Ecco come si presenta un’elichetta pronta alla verniciatura.
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L’elichetta pulita e pronta alla verniciatura.

Con un cotton fioc si stende un sottile velo di “prime” o di antivegetativa, non abbondate (farete meno fatica la vota successiva quando dovrete pulire il tutto). Il risultato e’ assicurato anche con poco prodotto. 

Lasciate asciugare ALL’OMBRA per un’ora circa, poi, appena asciugato il tutto, rimontate e provate a soffiare sull’elichetta. Deve girare liberamente e senza impuntarsi. Nel caso verificate se vi sono zone di attrito dovute ad uno strato eccessivo nelle parti in cui l’elichetta sfrega sul sensore.


Visto che avete il sensore in mano spalmate i due “O ring” di gomma con della vasellina in pomata cosi’ da mantererli morbidi ed a tenuta d’acqua.
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 Il sensore pronto per altri 18 mesi di lavoro continuo

Installato nuovamente il sensore nel suo alloggiamento occorre ritarare lo strumento.

La nuova antivegetativa portera’, quasi certamente,  ad una lettura leggermente maggiore della precedente. Prendete il GPS e fate coincidere le due letture (questo e’ vero in assenza di correnti). 

Avete terminato, ora per lungo tempo il vostro log sara’ funzionate e preciso.

Prima di concludere volevo solo ricordarvi che quanto sopra e’ semplicemente indicato sulle istruzioni di montaggio del sensore S550 della Autohelm.  Quindi non abbiate paura di proteggere il vostro sensore con l’antivegetativa perche’ e’ consigliato da chi li costruisce!

Buona navigazione e tutti. 

Per barche a vela





Per motoscafi plananti
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